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Bisaglia non ha portato proposte al consiglio dei ministri 
i 

Rinviate le misure per l'energia 
mentre si minaccia il razionamento 

Se ne riparlerà dopo la metà del mese - Intanto un piano di priorità dell'ENEL viene propa­
gandato in questi giorni come un preannuncio di scarsità - Quanto gas e gasolio per l'inverno? 

ROMA — Il ministro del­
l 'Industria, Antonio Bisa­
glia, si è limitato ..ieri a 
informare 1- colleglli sul­
l ' insediamento del comita­
to di esperti per 1 proble­
mi dell'energia. L'argomen­
to e ra ' s t a to Iscritto all'or­
dine del giorno del consi­
glio del ministri senza al­
cuna preparazione. Non 
c'era altro da decidere che 
l 'attesa che vengano .ap­
prontat i progetti precisi 
su cui deliberare. Il con­
siglio dei ministri ha quin­
di invitato Bisaglia a or­
ganizzare un incontro fra 
i suol esperti e gli altri 
responsabili dei dicasteri 
economici, interessati a va­
rio titolo alle decisioni da 
prendere in materia di ri­
sparmio, forniture, nuove 
fonti. Bisaglia ha detto di 
ritenere di poter far tut to 
entro il 15 settembre. Per 
far tutto, ài solito, cerche­
rà di evitare un confron­
to preventivo con le or­
ganizzazioni economiche, 
le quali si troveranno di 
nuovo di fronte a decisioni 
prese sulla loro testa. 

La storia • dei comitati 
per l'energia al ministero 
dell 'Industria è ormai lun­
ga e scandalosa. Soltanto 
pochi mesi addietro il mi­
nistro Prodi aveva inse­
diato sei « saggi », i qua­
li hanno partorito un volu­
minoso rapporto. Questo 
non è stato nemmeno re­
so pubblico (si sa che con­
tiene 138 raccomandazio­
n i ) . Il suo successore, Ni-
colazzi, tirò fuori una se­
rie dì proposte, per lo più 
s t ravagant i (tipo elimina­
re le part i te di calcio In 
not turna) , che attribuì ad 
un comitato di esperti che 
non ha mai pubblicato un 
vero rapporto. Bisaglia, 

appena, insediato, si è fat­
to il « suo > comitato, In 

nome del quale già sono 
nat i i primi Imbrogli al­
l 'indomani della riunione 
di insediamento. 

Nella seconda riunione, 
prevista domani, 11 comi­
tato deve discutere Infatti 
una relazione sulle misure 
gestionali che l'ENEL at­
tuerà nei prossimi mesi. 
Queste comprendono, per 
la prima volta, un dispo­
sitivo di selezione delle 
utenze da staccare dalla 
rete nel caso, imprevedibi­
le. di una insufficienza di 
energia. Ebbene, questo 
piano di emergenza, chie­
sto più volte dai sindaca­
ti per evitare che si met­
tano al buio intere regio­
ni (black out) all'improv­
viso, è stato « venduto » 
su alcuni giornali come 
un vero e proprio plano 
di razionamento, con tan to 
di fasce orarie durante le 
quali alcuni tipi di uten­
za resterebbero senza cor­
rente . 

Dietro queste divagazio­
ni, di sapore un po' ter-

Grave ritardo 
della legislazione 
sulle miniere 
BRESSANONE — La ripre-
seutazione da parte del go­
verno. nei termini più brevi, 
del provvedimento decaduto 
nella scorsa legislatura sul­
la attuazione della politica 
mineraria, è stata sollecita­
ta al settimo convegno na­
zionale « ambiente e risorse » 
apertosi sotto gli auspici del­
l'università di Padova nella 
sede estiva di Bressanone di 
quell'ateneo. 

roristlco (l'obbiettivo è 
sempre quello di far ac­
cettare aumenti di prezzo 
a occhi chiusi) c'è la Im­
provvisazione con cui si 
muove 11 ministero. Non 
esiste infatti una informa­
zione esauriente e corret­
ta del pubblico sulle dispo­
nibilità di energia: anzi. 
lo stesso Bisaglia ha di­
chiarato di non sapere 
quanto carburante c'è- Ri­
guardo all'elettricità le 
disponibilità durante l'in­
verno dipenderanno da 
molti fattori: dal volume 
dei consumi (se l'industria 
lavorerà a ritmo più alto 
o più basso), dalla possi­
bilità di acquistare elet­
tricità da altri paesi euro­
pei con cui è interconnes­
sa la rete italiana, dal gra­
do di efficienza delle cen­
trali e Infine dal regime 
delle piogge, nevi e tem­
peratura. 

Insomma. l'ENEL deve 
avere un piano di emer­
genza — in modo da fer­
mare in via eccezionale le 
utenze meno vitali, nelle 
ore più adat te — ma il ve­
ro argomento da discutere 
resta il modo in cui si 
provvederà al rifornimen­
ti invernali. C'è 11 pericolo, 
ad esempio, del ricorso 
alle stufe elettriche, sper­
perataci di chilovattora. 
nel caso che 1 petrolieri 
facciano mancare il gaso­
lio e che non vengano ac­
cordati nuovi allacclamen- • 
ti alla rete del gas. La po­
litica delle forniture di 
metano e gasolio condi­
zionerà alla fine i consu­
mi di energia elettrica. Il 
governo deve pronunciarsi 
subito su questo. Deve far 
sapere quanti combustibili 
saranno disponibili ed a 
quale prezzo. 

L'Eridania guida le manovre speculative 

I baroni dello zucchero 
vogliono ancora aumenti 
Gli industriali ritirano la barbabietola senza fissare il 
prezzo - Le banche garantiscono per il gruppo Maraldi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Iniziata da un 
mese nel sud e da circa ven­
ti giorni nel centro nord, la 
campagna saccarifera 1979 è 
entrata nella fase centrale 
trascinandosi appresso, più 
che una contraddizione, una 
anomalia grossa come una 
montagna: i produttori con-

,- tinuano a consegnare le bar-
! babietole agli zuccherifici sen­

za conoscere ancora quale 
sarà il prezzo liquidato dagli 
industriali (e lo stesso di­
scorso vale per il lavoro dei 
moltissimi trasportatori im­
pegnati nella campagna). Se­
condo i dirigenti del consorzio 
nazionale bieticoltori (CNB). 
questa anomalia crea indub­
biamente problemi, ma non 
ancora tali da indurre ad una 
affannosa rincorsa verso una 
« chiusura > purchessia. « Non 
dimentichiamo — ha osser­
vato Pietro Coltelli, segreta­
rio generale del CNB — che 
possiamo sempre contare sul 
prezzo di base fissato dalla 
Comunità Europea e che il 
nostro governo, se non si ar­
rivasse all'accordo, ha tutti 
gli strumenti e i mezzi per 
" manovrare " gli aiuti fi­
nanziari in modo da determi­
nare. comunque, un compen­
so equo per i bieticoltori >. 
> E' nota la ragione dello 

stallo del negoziato: gli in­
dustriali. con l'Eridania co­
me al solito in prima fila, 

chiedono un altro ritocco in 
aumtnto del prezzo dello zuc­
chero al consumo. Non sono 
bastate le 80 lire in più de­
liberate dal CIP. con l'aval­
lo del governo, a fine giu­
gno. La questione è stata po­
sta brutalmente dai « baro­
ni » dello zucchero: o il prez­
zo aumenta, oppure di ac­
cordo interprofessionale non 
si parla neppure. Selvino Bi­
gi. presidente del CNB. ha 
definito ricattatoria la posi­
zione assunta dall'Assozucche-
ri. l'organizzazione che rag-
eruppa le industrie trasfor­
matrici: «Ricattatoria — ha 
precisato — per due motivi: 
primo, perché si lascia aper­
ta la vertenza per oltre sei 
mesi dicendo deliberatamente 
" n o " a tutte le richieste e 
cercando anzi di peggiorare 
l'accordo 1978: secondo, per­
ché per le bietole, come per 
i pomodori, la sola alternati­
va alla consegna è che ven­
gano buttate, o lasciate nei 
campì a marcire >. 

Per il CNB. che afferma 
di essere in buona compagnia 
(« Abbiamo notizie — sono 
parole di Coltelli — di una 
•intesa crescente nelle varie 
zone, tra le stesse forze po­
litiche. anche se la DC ma­
nifesta qua e là incertez7e >) 
l'accoglimento della pretesa 
dell'Assoniecheri non solo da­
rebbe spinta ai fattori inflat-
tivi. ma costituirebbe soprat-
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tutto una seria minaccia per 
le prospettive del settore. Gli 
industriali, a cominciare dai 
gruppi più forti, concentre­
rebbero al nord gli investi­
menti per potenziare il li­
vello tecnologico. Il sud. e 
parte del centro, verrebbe 
abbandonato (non per caso i 
10 zucc'ierifici di cui qual­
cuno progetta la chiusura so­
no tutti situati nelle aree 
centro-meridionali), si avreb­
be un calo netto delle semine 
e quinci della produzione. 
quest'anno prevista sui 15 mi­
lioni e mezzo di quintali di 
zucchero. 

La lunga pressione dei bie­
ticoltori. dei trasportatori e 
dei lavoratori degli zuccheri­
fici. che in questi giorni han­
no intensificato sia Ve forme 
di lotta che l'invio di dele­
gazioni regionali a Roma, ha 
fatto scaturire un primo ri 
sultato La presidenza del con­
siglio ha affidato — come 
nel 1978 — al ministro del 
Lavoro Scotti l'incarico di 
coordinare tutte le iniziative 
riguardanti il settore. Il CNB 
insuste perché sia varato al 
più presto un piano di con­
ferimento. per utilizzare tut­
ti gli impianti al massimo 
delie loro possibilità, e E' una 
esigenza reale — ha detto 
Colteli; — perché non sì può 
con-.ent*re all'Eridania di -spo­
st? r.- 80» miia quintali di bie­
tole calle Marche al Polesi­
ne. mentre ci sono stabili­
menti che non avranno il pro­
dotto sufficiente a raggiun­
gere la quota loro assegnata ». 

Un altro risultato è la de­
cisione delie banche, presa 
proprio in queste ore. di ga­
rantire la mpertura finanzia­
ria H2 miliardi) per gli zuc-
cherif.ci del gruppo Maraldi. 
sin pure con l'avvertimento 
che si tratta dell'ultima pro­
va per questo imprenditore. 
Lo scorporo dei sei stabili­
menti MaraMi e il loro pas­
saggio ai produttori associa­
ti è l'altro impegno, sotto­
scritto f=n dall'estate scorsa 
proprio di fronte all'on. Scot­
ti. <ni cui si insisterà, stavol­
ta co.i un fatto nuovo di ri­
lievo: la costituzione e la 
prossima ratifica di un con­
torno incaricato del rileva­
mento. uno strumento che 
raccoglie finora se non la 
totalità certo le più signifi­
cative espressioni produttive 
del rettore. 

Angelo Guzzinati 

Nella riunione di ieri 

Il governo ha fissato 
il metodo di lavoro 

NOMA — La prima riunirne del consiglio dei ministri dopo 
la pausa estiva si è tenuta ieri a Palazzo Chigi ed è stata 
dedicata prevalentemente alla programmazione dell'attività 
di governo. 

Nella sua relazione introduttiva e in successive dichia­
razioni alla stampa, il presidente Cossiga ha spiegato che 
l'assemblea del ministri ha deciso di seguire un metodo di 
programmazione della propria attività attraverso riunioni 
settimanali che saranno convocate « non solo per esaminare 
e approvare provvedimenti, ma per discutere argomenti di 
politica generale del governo ». In questo contesto va collo­
cata la decisione di riunire comitati di ministri per affron­
tare argomenti specifici e omogenei. A tale proposito è stato 
costituito un comitato informale per l'attuazione delle deci­
sioni nel settore pubblico. Il nuovo organismo si è riunito 
subito dopo il consiglio del ministri. 

Tra 1 provvedimenti approvati nella seduta di ieri, alcuni 
uvestono particolare importanza. Tra questi, uno schema di 
decreto legge con il quale vengono prorogati a questo anno 
scolastico gli incarichi annuali del personale docente e 
non docente già conferiti per l'anno '78-'79. A questo riguardo 
il ministro Valitutti ha preannunciato la presentazione (non 
oltre il 25 settembre) di un disegno di legge che si pro­
pone di riordinare organicamente tutta la materia di re­
clutamento del personale insegnante. Il ministro Marcora 
ha riferito inoltre sulle iniziative per la lotta contro la 
fame nel mondo. In particolare ha sottolineato la proposta 
della delegazione' italiana affinché gli aiuti alimentari verso 
i Paesi in via di sviluppo vengano gestiti direttamente dalla 
Comunità. 

Su proposta del presidente Cossiga il consiglio del mi­
nistri ha approvato un disegno di legge che fissa in dieci 
anni la durata delle espropriazioni effettuate nelle aree del 
Mezzogiorno secondo 1 piani di sviluppo industriale. Il prov­
vedimento vale — tra l'altro — a mantenere In mano pub­
blica i terreni espropriati nella zeoa di Gioia Tauro, evi­
tando la « retrocessione » ai privati per decorso del termine 
di 5 anni previsto dalle leggi per il Mezzogiorno. 

Una serie di disegni di legge per la ratifica e l'esecu­
zione di vari atti internazionali (già deliberati e decaduti a 
seguito della fine della precedente legislatura) sono stati 
approvati su proposta del ministro Malfatti. Il consiglio dei 
ministri ha anche approvato la ripresentazione di un dise­
gno di legge per l'istituzione di un consiglio generale degli 
italiani all'estero. Altri disegni di legge sono stati approvati 
su indicazione dei ministri della Difesa Ruffini, e del La­
voro, Scotti. Tra questi ultimi un provvedimento che reca 
norme a favore del personale dipendente da organismi mili­
tari operanti nel territorio nazionale nell'ambito della comu­
nità atlantica. I ministri hanno infine esaminato una serie 
di leggi regionali. 

Nel «soggiorni» del Comune di Roma 

Andare in vacanza 
anche per imparare 

a vivere assieme 
Con i ragazzi ospiti di Montelivata e di Sper-
longa -1 problemi organizzativi e ambientali 

Montelivata e Sperlonga so­
no due località completamen­
te diverse e diversamente bel­
le; la prima in alta monta­
gna, la seconda al mare. Ci 
sono andato a trovare i bam­
bini e i ragazzi che il Comu­
ne di Roma, nel quadro delle 
sue attività estive, ha man­
dato a soggiornare per tre 
settimane. 

A Montelivata: U0 bombi 
ni dai 6 ai 12 anni alloggiati 
nel bellissimo albergo Italia, 
organizzati e diretti dal per­
sonale dei Centri Olimpia di 
addestramento. Novità dun­
que per i locali (il grande 
albergo è adatto per i bam­
bini di questa età?) ma anche 
per il personale. Su 14, 10 so 
no professori di educazione 
fisica e 4 invece insegnanti 
di appoggio mandati dal Co­
mune e che hanno lo specifi­
co compito di interessarsi dei 
bambini 'handicappati. Fa una 
strana impressione vedere tan­
ti bambini seduti nell'immen­
sa sala da pranzo dove nor­
malmente si è abituati a ve­
dere anziani signori. E biso­
gna dire che ci sanno stare. 
A Renzo, un piccolo di Ostia 
che frequenta la II elementa­
re, chiedo: sei mai stato in 
un grande albergo come que­
sto? e No, però mi piace. Il 
primo giorno quando ho visto 
i camerieri con la giacca 
bianca che mi servivano, jua-
si non ci credevo e mi veniva 
da ridere, ma ora mi sono 
abituato... » 

Discuto a lungo con il pro­
fessor Salvati che insegna in 
un istituto superiore a Roma 
e dirige il soggiorno. « E' que­
sta per noi una nuova espe­
rienza — mi dice — ; non ave­
vamo mai avuto tanti bambini 
e così piccoli. Ci siamo tro­
vati perciò con tanti proble­
mi sia di carattere organizza­
tivo che di ambientazione. 

' v We 
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Occorre far presto: poi arrivano le piogge 

Con le polemiche non si 
salva la rupe di Orvieto 

ORVIETO — Numerose e pretestuose 
polemiche rischiano di vanificare l'ope­
rato dell'amministrazione comunale di 
Orvieto e. quel che e più grave, di bloc­
care l'inizio dei lavori di consolidamento 
della rupe. 

La società Geosonda (che fa parte del 
raggruppamento Geosonda-Grassetto-Soge. 
stra) il cui progetto è stato ritenuto 
a idoneo all'aggiudicazione » da parte del­
la apposita commissione tecnico-scientifi­
ca. ha reso noto, in un suo comunicato, 
che « lo stato di pericolo della rupe. 
minacciata ed erosa dalle frane, è tale 
che ì lavori di consolidamento dovrebbero 
iniziare al più presto, senza affrontare 
altre stagioni piovose ». E" l'acqua, si sa. 
il peggior nemico d'Orvieto. 

Nel documento si ricorda come il « rag­
gruppamento sia autore dell'unico pro­
getto dichiarato idoneo » e come '» rela­
zione generale finale della commissione 
tecnico scientifica «dopo un dialettico 
confronto di idee nel corso dell'esame di 

progetti ». abbia « approvato all'unani­
mità » il progetto Geosonda. 

Il consolidamento della rupe — prose­
gue il comunicato — «è previsto con 
metodologie ampiamente collaudate, tali • 
da garantire la salvaguardia del patri­
monio paesaggistico, senza alcuna altera­
zione dei luoghi ». 

II progetto, che fornisce, inoltre, la 
migliore rispondenza sotto il profilo eco­
nomico, è stato quindi riconosciuto « pie­
namente valido » e i lavori da eseguire 
con priorità — prosegue la nota — sono 
stati ritenuti «complessivamente effica­
ci, anche se la sequenza degli interventi 
è stata giudicata suscettibile di alcune 
modifiche sulla base di pareri della com­
missione ». 

Occorre far presto: questa è stata sem­
pre la linea seguita dagli amministratori 
di Orvieto. Ogni tentativo di bloccare 
finizio dei lavori non può che andare 
contro gli interessi della comunità. 
NELLA FOTO: La rupe di Orvieto 

Sì apre domani a Forte dei Marmi 

Il festival della satira politica 
FORTE DEI MARMI — Si 
apre domani, con qualche 
giorno di ritardo, la setti­
ma edizione del premio For­
te dei Marmi della satira 
politica. 

Quest'anno, per la prima 
volta, erano state invitate 
due testate tra le più fa­
mose e le più « vecchie » di 
Europa: «Le canard enchai-
né» (64 anni di presenza 
pungente, con una diffusio-

j ne odierna di 600 mila copie 
I settimanali) e « Le kroko-
i dil» (dal 1915 nelle edicole i 

moscovite con una tiratura 
di un milione e 700 mila co­
pie). Lo scopo era quello di 
mettere a confronto due dif­
ferenti esperienze di sati­
ra politica. Accanto a questi 
due « padri » del giornali­
smo satirico si sarebbe af­
fiancato un giovane: «Il 
male • e he. presenterà la 
serie completa del suoi nu­
meri. Doveva quindi avve­
nire un confronto a tre: due 
testate prestigiose ed una 
alle prime armi, anche se 
già estremamente appuntite. 

Ma lì giornale francese ha 
subordinato la sua parteci­
pazione alla liberazione di 
due grafici russi e alla fine 
ha deciso di non partecipare. 
Così il tendone di piazza Ga­
ribaldi accoglierà due soli in­
vitati. 

Alla manifestazione parte­
cipa il vignettista Altan con 
una sua nutrita mostra. 

Sabato 15 premiazione fi­
nale dei vincitori. Il 14 set­
tembre un dibattito su: «Sa­
tira politica: potere e dis­
senso ». 

Un esempio, un bambino non 
è voluto uscire per sette gioì* 
ni. Ma li abbiamo affrontati 
con serenità e in parte li ab 
biumo superati... » L'attività 
di base è impostata sui gio 
chi sportivi. Hanno a loro di 
sposizione due campi: uno 
per giochi e l'altro per le at 
tività sportive: tennis, palla 
volo, pallacanestro, ecc. In 
dieci gruppi si alternano nel 
le vario iilfii'ifà. escludendo 
quelle che alcuni non possono 
fare, come per esempio il ten 
nis che non può essere pra 
tirato da chi soffre di sco 
liosi. 

Ogni attività ha uno speda 
lista. Nel campo dei giochi, 
sulla porta del recinto trovo 
Carlo e Antonella. Chiedo di 
entrare, ma Carlo mi sbarra 
l'accesso dicendomi: « Io sono 
il portiere » e mi mette le ma 
ni addosso, quasi volesse ac­
carezzarmi. Gli faccio tante 
domande ma mi risponde An 
Umetta. So così che ha otto 
anni, che non sa leggere e 
scrivere, che non frequenta 
nessuna scuola, che sta sem­
pre a casa e vicino alla porta 
in attesti della mamma 

Ai colleghi di appoggio chie 
do quasi provocatoriamente: 
da una vacanza come questa 
(tipo di organizzazione, am­
biente naturale, attività spor­
tive) quali benefici traggono 
sul piano educativo? L'alber­
go non potrebbe condizionarli 
in modo negativo in quanto li 
limita nei loro slanci, negli en­
tusiasmi, nella carica...? « Que­
sto è avvenuto nei primissi­
mi giorni — dice un giovane 
psicologo che fa l'assistente — 
ma subito si sono abituati, e 
ora vivono come in casa loro. 
Quel che vi è di positivo è 
che vivono fra la gente. Un 
esempio: ecco, vede questo 
bambino, è un handicappato 
grave, devo tenerlo sempre 
per mano. Ebbene, quando sia­
mo arrivati era nervoso, irre­
quieto. ora è molto più tran­
quillo, proprio perché sta as­
sieme agli altri... » Ma non 
tutti sono d'accordo. Il mae­
stro di tennis afferma con si­
curezza:, per me si tratto so­
lo di una vacanza climatica. 

Ho visitato anche l'ostello 
della gioventù di Sperlonga 
(quaranta ragazzi e ragazze 
romani dai il ai 16 anni) che 
è completamente immerso nel 
verde. 

Ho appena finito di parlare 
con la coordinatrice signora 
Di Lorenzo, che arriva la 
chiassosa comitiva che irrom­
pe nel salone-soggiorno. Han­
no trovato tre cagnolini, evi­
dentemente abbandonati, e 
della grotta di Tiberio che 
hanno appena visitato, non 
se ne parla proprio. Il loro 
problema è quello di organiz­
zare l'esistenza dei tre cuc­
cioli. E tutti si danno da fare. 
comprese le assistenti che so­
no cosi giovani che non si di 
stinguono dai ragazzi. Ecco il 
primo dato positivo. 

Siamo seduti attorno ad un 
tavolo e discutiamo sulla lo­
ro vacanza. Tutti sono felici 
e vorrebbero che non finisse 
mai. Sembra' proprio che ab 
biano paura del tempo che 
passa. Ed hanno ragione: non 
si erano mai visti ed ora so 
no diventati amici. Si sono 
già scambiati i loro abiti (è 
anche questa una moda), i 
loro indirizzi e si riprometto­
no di incontrarsi. E fin qui 
tutto bene. Ogni cosa è sem­
plice, facile e liscia, fino a 
quando non sorge il proble­
ma del rapporto con l'esterno. 

Il punto nodale detta nuora 
impostazione pedagogica sta 
proprio qui. Il giovane do­
vrebbe continuare a stabilire 
rapporti con la società perché 
non vi siano interruzioni ar­
tificiose del tipo detta vecchia 
colonia « Queste le teorie e 
tutti .siamo d'accordo — dice 
la coordinatrice —; il proble­
ma sorge quando le "parole 
dobbiamo tradurle in realtà 
operativa... ». Ed ha le sue 
buone ragioni se si pensa di 
quale responsabilità è gravata. 
Sta i giovani non sono molto 

! d'accordo e contestano. Ora 
J sembrano altre persone. So-
• no decisi e sicuri nel sosie 
; nere le loro tesi. Irene: for­

se non hanno fiducia perché 
non ci conoscono... Sabrina: 
non sono mica una bambina 
e so difendermi... Caterina: 
io ho il motorino e rado sem­
pre in giro, perché dorrebbe 
capitarmi qualcosa proprio 
qui... 

E* l'eterno conflitto genera 
zionale, aggravato stavolta 
dalla mancanza di una suffi­
ciente conoscenza sia dei ra­
gazzi che dell'ambiente con 
cui dorrebbero stabilirsi i 
rapporti. Ma soprattutto so 
no i tempi molto brevi, e in 
questo senso non c'è alterna 
Uva. La soluzione va trovata. 
a mio giudizio, nétt'armoniz 
zare ogni momento del rive 
re assieme, senza mai pensa 
re di ottenere la soluzione per 
fetta, che in questo campo 
non esiste 

Albino Bernardini 

Lettere 
ali9 Unita: 

E' terrorismo anche 
negare pensioni 
decenti agli anziani 
Caro direttore. 
• la campaqna d'estate dt Pie 

tro Lonqo. segretario del 
PSDl. contro la riforma pen­
sionistica, deve essere denun­
ciata dall'Unità con magaior 
decisione. Dobbiamo dire alla 
gente che il suddetto perso­
naggio, che st definisce socia­
lista e democratico, intende 
ostinatamente difendere t nrt-
vilegiati che. dopo aver otte­
nuto liquidazioni d'oro. Der-
cepiscono ora pensioni di ila-
tino E ciò magari dopo ivcr 
gestito per anni *nti pubblici 
che sono vissuti a *nrza d: 
sovvenzioni o che sono ^tati 
affondati per l'incapacità ti 
costoro a farli correttamente 
funzionare. 

Per contro — anche questo 
dobbiamo sottolineare con 
forza — Pietro Lonqo non tro­
va niente da ridire quando *? 
negano piccoli aumenti a n-.i 
sianoti che percepiscono i»«» 
miseria, quando l'iene tolta la 
jìpnstone soc>nl>' a vecchi mi-
latenentl o sì dimezza la ten­
sione di guerra alle madri 
dei caduti 

Anche questo, caro diretto 
re. è terrorismo e appetta 
danni difficilmente calc't'ahili 
alla credibilità delle Istituito-
ni di una Repubblica che •*• 
dice fondata sul lavoro. 

SILVANO MAN'-'R^niNI 
(Maranello • Modena) 

Lotta aperta 
contro le raffiche 
di alimenti 
Caro direttore, 

desidero associarmi all'ap­
pello della compagna L.T. di 
Milano, pubblicato nelle « Let­
tere all'Unità » del 15 agosto 
per esortare la direzione del 
Partito a intensificare la cam­
pagna contro l'aumento dei 
prezzi. La questione è troppo 
importante perchè non le si 
mesti tutta l'attenzione e l'in­
teressamento che richiede. 
Già ali orafi} n^""rr>n'->i, ut 
tre atta mrìia. alln TV. Ili 
stampa, preannunciano raffi­
che f7!" aumenti, parttcolar 
mente sui generi essenziali 
alla sopravvivenza, n-r non 
parlare dei servizi coni" il 
riscaldamento, la luce, i futi, 
il telefono, ì treni, ecc. 

Anch" li Cn". finirebbe in­
traprendere una forte azione, 
ohmaendo magari agli s*tone-
ri. cnnfm il continuo accre­
scersi del costo della vita. 
che annulla le già precarie 
possibilità economiche delie 
prandi masse di salariatt. di 
aiovani. di npn innati, d; sut-
too?upati. di disoccuyjari. 

Ciò è troppo importante per 
non daralì il peso die meri- ( 
ta e bisogna tarlo znn «.r,ii 
mezzo a disposizione, sma­
scherando at troppi <> SJidi » 
e « ciechi » la via nalta rn-• 
vina sulla quale ci ha lustra-
dati, da troppo tempo, la DC 
ed i partiti suoi complici. 

ARTURO PREMUNÌ 
(Milano) 

E i] generale 
condannato per 
l'affare Lockheed? 
Egregio direttore, 

la stampa dt ogni colore e 
tipo ha pubblicato, con gran­
de risalto di titoli e con ab­
bondanza di commenti, la par­
te conclusiva della sentenza 
della Corte costituzionale sul­
la vicenda relativa all'acqui­
sto dei velivoli C. 130 per 
l'Aeronautica militare. Quella 
stessa stampa, salvo rarissi­
me eccezioni, aveva dato am­
pio risalto, nei mesi prece­
denti, alla relazione dell'accu­
sa che coinvolgeva lo stato 
maggiore dell'Aeronautica reo, 
a suo dire, di aver fatto sor­
gere «ex àbrupto» una nuo­
va dottrina sul trasporto ae­
reo tal solo scopo di simu­
lare la necessità di un veli­
volo da trasporto logistico 
avente caratteristiche corri­
spondenti al C. 130 il cut ac­
quisto si voleva in tal modo 
propiziare o. 

Ora ho qui davanti a me 
il n. 211, in data 11 agosto 
1979, della Gazzetta ufficiale 
della Repubblica italiana con 
il dispositivo della sentenza 
della Corte costituzionale. A 
pagina 6802 (paragrafo 14) 
leggo che: « La Corte dichia­
ra che tali assunti dt accu­
sa sono disattesi dai docu­
menti acquisiti al processo 
dai quali risulta che nel pe­
riodo considerato erano sta­
ti non solo avviali, ma per­
sino conclusi gli studt per V 
ammodernamento della linea 
del trasporto aereo, in rela­
zione alle mutate esigenze 
del quadro operativo che era 
tenuto ad evolversi in que­
gli anni». E più sotto, dopo 
aver dato atto della coeren­
za e dell'organicità degli stu­
dt dello stato maggiore A M., 
la Corte costituzionale (para-
grato fi.1 definisce «privo di 
fondamento» il rilievo dell' 
accusa sull'inesistenza dt mu­
tate esigenze che giustificas­
sero l'orientamento dello sla­
to maggiore A M. terso Vac-
quisizione dt un velirolo da 
trasporto logistico. 

Così si va avanti anche al­
le successive pagine 6803 e 
6804 in cut l'argomento è e-
sposto in termini estremamen 
te dettagliati dai quali emer­
ge che lo stato maggiore A 
M. ha operato con coerenza, 
prudenza e oculatezza nella 
scelta del velivolo C. 130. s;n-
za inoltre nuocere assoluta 
mente all'avanzamento del 
programma relativo al teli 
roto complementare della li 
nea da trasporto, il G. 222, 
smentendo clamorosamente i 
giudizi, quanto meno awen 
tati, che sprovveduti o mate 
tnformati commentatori ave 
vano espresso sul velivolo, 
una macchina che sta dimo­
strando, con t tatti, la bontà 
della scelta effettuata: mi ri­
ferisco a tutti i recenti im­

pieghi. anche in campo civi­
le. che hanno avuto ampio 
risalto sui * media u di infor­
mazione 

Ritengo che questa parte 
della sentenza della Corte co­
stituzionale debba essere por­
tata a conoscenza di tutti per 
la soddisfazione di quelli 
che hanno sofferto in silenzio 
quando leggevano o ascoltava­
no le accuse infamanti rivol­
te alla nostra Forza armata. 

ENHICO RIPAMONTI 
colonnello pilota in ser­
vizio di stato maggiore 

(Roma) 

Comprendiamo benissimo 
lo stato d'animo del col. Ri­
pamonti e le ragioni che lo 
hanno spinto a scrivere que­
sta lettera a diversi quotidia­
ni. Ci consenta però di rile­
vare che quando parla di 
« accuse infamanti rivolte al­
la nostra Forza armata», in 
relazione allo scandalo Lock­
heed, avrebbe fatto bene a 
precisare chi queste accuse 
ha formulato. Non è stato 
certo i] nostro giornale, che 
anche in questa vicenda ha 
saputo sempre distinguere tra 
le responsabilità del singolo 
e quelle di un Intero orga­
nismo. 

Il col. Ripamonti afferma 
fra l'altro che lo SM 'dell' 
Aeronautica « ha operato con 
coeren?a, prudenza e ocula­
tezza » nella scelta del C. 130. 
Non sarebbe forse opportu­
na una maggiore cautela, vi­
sto che l'allora capo di SM 
dell'AMI. gen. Duilio Fanali, 
è stato condannato dalla Cor­
te costituzionale a 1 anno e 
9 mesi di reclusione (sia pu­
re con la condizionale) e al­
la interdizione per cinque an­
ni dai pubblici uffici, per 
« corruzione propria »? (s.p.) 

Le ballate 
politiche di Trincale 
in URSS 
Cara Unità. 

ho letto il servìzio di Car­
lo Benedetti sul mio concer­
to in URSS. Leggendo l'arti­
colo si ha l'impressione di 
un mio disagio nel presenta­
re al pubblico moscovita le 
mie canzoni politiche, come 
se il pubblico non capisse la 
tematica delle mie ballate, 
tt costringendomi i> a risfode­
rare il repertorio « tradizio­
nale ». Senza nulla togliere 
all'obiettività personale che 
distingue il compagno Bene­
detti. e solo per aggiungere 
alcune cose che non sono sta­
te precisate nell'articolo, ror-
rei specificare alcuni fattt. 

E' viro che mi sono tro­
vato a cantare in una specie 
di «festival d'estate a, assie-

. me at rappresentanti di altre 
nove nazioni, ognuna delle 
quali portava l'espressione di 
musiche consumistiche e «a-
mericaneggianti »; è anche ve­
ro che l'unico cantante « po­
litico » ero io, e che correvo 
il rischio di venire sommer-

. so dagli spettacoli — di tut-
t'altro taglio — allestiti dagli 
altri Paesi; ma. poiché ero 
andato in URSS con il fermo 
proposito di portarvi la te­
matica sociale delia altra I-
talta». del mondo del lavo­
ro. delle lotte, dell'emargina­
zione. mi ero fatto tradurre 
alla lettera, prima di partire, 
t testi delle ballate che ho 
presentato m URSS. Il reper­
torio « tradizionale » /'Bella 
ciao. Se ben che siamo don­
ne, ecc ecc.) occupava sol­
tanto la parte finale del mio 
spettacolo, come io uso fare 
in ogni mio recital, e non 
per chiudere in modo trion­
falistico, ma perché queste 
canzoni accomunano gli idea­
li di libertà e di emancipa­
zione del mondo del lavoro 
in tutti i Paesi del mondo. 

Il successo che ho riscosso 
è stato decretato, dunque. 
proprio dal carattere politico 
delle mie ballate, che veni­
vano prima lette in russo dal­
le presentatrici, e poi da me 
eseguite e illustrate, alla can­
tastorie. su un grande cartel­
lone. A dimostrazione che le 
mie canzoni sono state capi­
te e apprezzate dai sovietici. 
sta il fatto che mi hanno in­
vitato ai festival della canzo­
ne polìtica di Yalta, ho sti­
pulato un contratto con la ca­
sa discografica Melodia, ho 
renìstrato uno special televi­
sivo. 

Per concludere: certo, O so­
le mio sarebbe stato ascolta­
to di più. ma bisoqna lavo­
rare per dare il giusto rico­
noscimento ed il tnusto ruolo 
alla canzone politica. 

FRANCO TRINCALE 
(Milano) 

«Come morì 
nostro figlio 
sull'autostrada? » 
Caro direttore, 

siamo t genitori dell'archi 
tetto di 26 anni morto insie­
me alla fidanzata m un gra­
te incidente verso le sedici 
del 14 appiè, vigilia dt Pa­
squa. sull'autostrada Alessan-
dria-Voltri nel tratto Omda 
Misone dopo la galleria Ccr-
rè 

Secondo quanto tenne ri­
portato dai oiomali l'autovet­
tura Fiat 127 colore rosso-os­
sido targala TO. sulla quale 
riaooiarano t due giovani in 
direzione di Genova, sarebbe 
Unita sulla corsia opposta at­
traverso un'apertura del 
guardrail, vrovocando uno 
scontro con altre autovetture 
provenienti in senso ìnrerso 
comando morti e feriti. 

Privi di notizie più precise 
sull'accaduto e sperando nel 
*ertimento di una solidarietà 
rerso chi non si dà pace per 
tanta sciaaura. saremmo infi­
nitamente grati a quelle oen-
fili parsone che. presenti in 
anei tragico momento sull'ali-
tostrnda, fossero in arado dì 
fornirci informazioni sulle 
reali cause dell'incidente. 

TET KSFORO e 
M^RIA ALBARANT 

(Corso OT cassano, 225 'A 
Torino) 


